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LA DENUNCIA: ITAMIL CHIEDE DI CONOSCERE LA RIPARTIZIONE DEL PAGAMENTO
DELLO STRAORDINARIO PER CATEGORIE E NON SOLO. PATRIZI,PLEBEI E SCHIAVI?
Era il gennaio del 2003 quando l'allora Segretario Generale della Difesa approvo' la precedente
circolare sugli straordinari. In questi giorni ne è stata emanata una nuova, elaborata anche sulla base
di nuovi riferimenti normativi in vigore, recependo i contenuti del decreto interministeriale del 21
dicembre 2020, a firma dei Ministri della Difesa e dell'Economia e Finanze che ha sostanzialmente
aumentato i limiti orari individuali in materia di "compenso di lavoro straordinario", con specifico
riferimento alla fissazione del monte ore annuo pro capite e delle relative maggiorazioni.
Inoltre, la nuova direttiva (che troverete sul nostro sito) recepisce le proposte formulate dai Vertici
militari in termini di applicazione della flessibilità per l'articolazione dell'orario settimanale con
l'individuazione di fasce orarie entro le quali è consentito l'inizio e il termine delle attività lavorative,
prevista dall'art. 10, comma 7, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 225/1999. Ciò anche
quale misura per contrastare la crisi pandemica.
Rimandando l'esame della direttiva a un secondo momento, questo Sindacato ITAMIL ritiene
opportuno riaccendere i riflettori sul citato Decreto Interministeriale che già lo scorso anno aveva
destato delle curiosità e perplessità.
Infatti, la prima sensazione era stata quella dell'ennesimo regalo natalizio del Vertice politico del
Dicastero (impacchettato dopo 21 anni, dall'ultimo provvedimento dei Ministri VISCO e
SCOGNAMIGLIO) alla dirigenza militare, anche se poi le novità introdotte sembrerebbero estese a
tutto il personale militare e a decorrere da ll'anno finanziario 2020.
Infatti il decreto interministeriale prevedeva:
- l'innalzamento dei tetti massimi annuali individuali a 450 ore;
- la maggiorazione di detti tetti fino ad un massimo del 70%, elevabile, in caso di straordinarie
esigenze di carattere emergenziale (quale quella pandemica in atto) al 100%,
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la  poss ib i l i tà  d i  d i f fer i re  i l  pagamento d i  ore  d i  s t raord inar io  non remunerabi l i  per

carenza  d i  fondi ,  neg l i  anni  success iv i ,  f ino  ad avvenuta  copertura  f inanz iar ia :

la  r ipart i z ione d i  un tet to  sa lar ia le  mens i le  min imo a  tut te  le  categor ie  de l  personale

del la  Forza  Armata .

portando a  de i  r i svo l t i  epoca l i ,  r i spet to  a l le  precedent i  norme,  in  termin i  d i  increment i  de i

tet t i  mass imi  annual i  pagabi l i  (450  ore)  va l id i  per  tut to  i l  personale  mi l i tare ,  con poss ib i l i tà

d i  aumento a  c i rca  765 o  addir i t tura  a  900 ore  (per  quest 'u l t ima prev is ione è  necessar ia

però l 'autor izzaz ione d i  un a l to  d i r igente) .  A  d is tanza  d i  un  anno,  qu indi  ITAMIL  s i  ch iede

qual i  s iano i  r i su l tat i  de l l 'appl icaz ione d i  questo  decreto  intermin is ter ia le  per  g l i  anni  2020

e 2021.  In fat t i ,  sarebbe d isd icevole  scopr i re  che  in  quest i  anni  in  cu i  tutto i l  personale
mil i tare  del l 'Esercito  è  stato impiegato  in  innumerevol i  a t t iv i tà  per  la  gest ione de l la  cr is i

pandemica ,  emergessero  de l le  sperequaz ioni  retr ibut ive  t ra  ch i  ha  lavorato  a l l ' in terno d i

comandi  e  s taf f  e  ch i  invece  ha  operato  e  cont inua a  far lo ,  su l  terreno.  Ino l t re ,  ITAMIL

r i t iene che debba essere  consol idato  in  tut t i  i  comandant i ,  responsabi l i  de l la  gest ione deg l i

s t raord inar i ,  i l  pr inc ip io ,  normat ivamente  r iconosc iuto  e  confermato anche da l la  recente

c i rco lare ,  che  i l  compenso in  denaro de l le  prestaz ioni  eccedent i  l 'orar io  d i  lavoro

set t imanale  è  da  cons iderars i  qua le  forma d i  remuneraz ione pr ior i tar ia  r i spet to  a l  recupero

compensat ivo .  A  ta l  r iguardo,  ITAMIL  ha  presentato  un accesso c iv ico  genera l i zzato  ag l i

uf f i c i  competent i  per  la  d i ret ta  t rat taz ione ,  in formando i l  Responsabi le  de l  t rat tamento de i

Dat i  de l la  D i fesa  e  quel lo  per  la  prevenz ione de l la  Corruz ione,  per  ch iedere  d i  conoscere  la

r ipart i z ione de l le  r i sorse  dest inate  a l  pagamento de l  lavoro  s traord inar io ,  d is t inta  per

ruol i ,  ver i f i cando che i l  r i corso  a l l ' i s t i tuto  de l  recupero compensat ivo  s ia  avvenuto  so lo  in

v ia  eccez ionale  e  senza  sperequaz ioni  t ra  categor ie .  E  comprendere  anche se  i l  pagamento

del la  c i f ra  mass ima d i  900 ore  s ia  s tato  dest inato  a  tut te  le  categor ie .

Ino l t re ,  verrà  ch iesto  success ivamente  d i  prevedere  in  sede normat iva :

R i ten iamo poi  che  la  recente  concertaz ione economica  s ia  s tata  un 'occas ione persa  per

garant i re  a  tut t i  par i  d i r i t t i ,  r i vedendo in  maniera  p iù  equa ed equi l ibrata  g l i  import i

at t r ibu i t i  per  i  compens i  de l lo  s t raord inar io  t ra  categor ie  dove l 'a t tua le  retr ibuz ione d i  un

graduato  è  par i  c i rca  a  1/3  d i  quel la  d i  un  d i r igente .  R icord iamo poi  che  i l  pagamento de l lo

straord inar io  a i  d i r igent i  sembrebbe essere  un 'anomal ia  de l  mondo mi l i tare .

Crediamo che s ia  inaccet tab i le  mantenere  ancora  una sperequaz ione d i  t rat tamento per  i l

pagamento de l  Fondo Ef f i c ienza  Serv iz i  I s t i tuz ional i  t ra  ch i  presta  serv iz io  neg l i  Organi

Centra l i  e  ch i  opera  in  per i fer ia .  C io '  anche a l la  luce  de l  provvedimento a  f i rma de l  Capo d i

Stato  maggiore  de l la  D i fesa  che ha  r iconosc iuto ,  in  larga  parte  a l la  categor ia  uf f i c ia l i  che

r icoprono incar ich i  presso g l i  S tat i  Maggior i ,  l ' indennità  di  comando ,  con pagamento

retroat t ivo  d i  un  anno ( rega lando d i  fa t to  c i rca  1200 euro pro  capi te ) ,  non prendendo

minimamente  in  cons ideraz ione tut t i  i  sergent i  e  i  graduat i  che  eserc i tano l 'a t t iv i tà  d i

comando de l le  loro  squadre  in  operaz ioni  e  in  terr i tor io  naz ionale .



ITAMIL VINCE
 IL RICORSO 
IN DIFESA 
DI UN DIRIGENTE 
REGIONALE

Con il dispositivo di sentenza n. 19
emesso in data 27 gennaio 2022.In
attesa delle motivazioni del
provvedimento, che saranno emesse
entro 60 giorni, viene ribadita ancora
una volta l'antisindacalità dei
comportamenti assunti dal Ministero
della Difesa nei confronti della dirigenza
regionale di ITAMIL - Friuli Venezia
Giulia, nel tentativo di trasferire un
dirigente sindacale da Udine difeso
dall'Avv. Battista Barberio (foto in alto). 

 L'amministrazione condannata a 6000
mila euro di spese legali.

IL MINISTERO CONDANNATA 
A 6000 MILA EURO DI SPESE 
LEGALI.

ESCLUSIVA



AVANZAMENTI 
ANCORA UNA VOLTA 
INCISIVI

I  FATTI !

Avevamo denunciato che il tempo scorreva inesorabile e i nostri
colleghi Caporal Maggiori Capo Scelti inclusi nell'aliquota di
valutazione 31 dicembre 2020, aspettavano da anni la tanto agognata
Qualifica Speciale,e oltre al danno di penalizzazioni in termini di
trattamento economico (es. attribuzione del FESI) rischiavano di subire
la beffa di non poter partecipare al concorso straordinario per il
reclutamento dei sergenti dell'Esercito per l'anno 2021. Avevamo
addirittura chiesto di rinviare la data per la presentazione delle
domande in attesa del conferimento della qualifica. Finalmente
accogliendo le nostre sollecitazioni, la Direzione Generale per il
Personale Militare ha pubblicato i decreti di nomina anche se gli stessi
sono alla registrazione della Ragioneria Centrale. I nostri colleghi
potranno rivestire il tanto desiderato gradi e partecipare al concorso.

Stessa linea adottata anche per gli avanzamenti del ruolo sottufficiali.
In particolare " i marescialli ex 958". 

AVANZAMENTI GRADUATI E 
SOTTUFFICIALI



P E R  I N F O R M A Z I O N I  W W W . I T A M I L . O R G

SERVIRE &
PROTEGGERTI

C A M P A G N A  T E S S E R A M E N T I  2 0 2 2

Convenzioni & Servizi



I N
B R E V E

WORKING IN PROGRESS

D I R I T T I

Stiamo lavorando per un ricorso collettivo ex
958 (per tutti gli arruolati fino al mese di
settembre 1995) del ruolo Sergenti e
Graduati, per un risarcimento danni
"esistenziali". Il ricorso verrà presentato il 26
marzo 2022 al congresso di Palermo.

OBBLIGO VACCINALE

I L  R I C O R S O

Avvocata Monte "a febbraio 2022 ricorso per i
militari sospesi dell'Esercito contrari all'obbligo
vaccinale in collaborazione con il Sindacato
Itamil Esercito.

RAPPRESENTATA IN PARLAMENTO LA 
NOSTRA RICHIESTA DI ESSERE AUDITI 
SULLA RIFORMA DELLA GIUSTIZIA 
MILITARE

D A L  P A R L A M E N T O

Atto Camera  - interrogazione a risposta
scritta 4-1177 presentato dall'On. Paolo Russo
al Ministro della Giustizia e della Difesa per
allargare il dibattimento sulla riforma della
Giustizia Militare alle organizzazioni sindacali
dei Militari.

ACCOLTA LA NOSTRA RICHIESTA PER 
INCONTRARE I COLLEGHI NELLE CASERME.

S T A T O  M A G G I O R E  
E S E R C I T O

Accolta la nostra richiesta per organizzare un
ciclo d'incontri informativi nei reparti militari a
livello regionale, presentando un calendario
d'incontri.



IL PROGETTO

C O N T I N U A  N E L L A  P A G I N A  S U C C E S S I V A

C O M M U N I T Y  2 0 2 2



"Progetto community 2022 "Assistenza, consulenza, lotta al caro vita, previdenza, servizi,
gruppi d'acquisto solidali, fringe benefit,opportunità di lavoro per i familiari del Sindacato
Itamil Esercito.

Il progetto community si fonda sulla partecipazione e la condivisione di progetti utili all'intera

comunita' per migliorare la propria qualita' della vita inclusi i familiari.

Per il 2022 stiamo lavorando per sottoscrivere convenzioni vantaggiose per ridurre il costo della vita. 

1. Gruppi d'acquisto solidali: Costituzione dei Gruppi d'acquisto solidali nei comuni dove abbiamo la

maggior presenza di tesserati. Consiste nell'acquistare prodotti di prima necessita' direttamente dai

produttori "alimentari, agricoli, latticini e derivati". Si tratta quindi dei cosiddetti PRODOTTI KM 0. Ciò

consentirà di puntare direttamente alla qualita' e il prezzo. COMBATTIAMO L'AUMENTO DEI PREZZI

CON LA NOSTRA SOLIDARIETÀ. 

2. Acquisto casa: Costituzione delle cooperative sociali per l'acquisto di lotti di terreni edificabili. 

Ciò attraverso l'individuazione di lotti in terreni edificabili, convenzioni con imprese di costruzioni edili

e banche. Intendiamo guidarvi noi come sindacato nella mediazione tra le parti, al fine di garantire ai

nostri tesserati importanti investimenti sul mattone al miglior tasso per eventuali mutui e prezzi per

acquisto case con concezione green, in aderenza agli standard europei, con impianti fotovoltaici per

ridurre i consumi di energia elettrica e di gas per il riscaldamento. LA RIVOLUZIONE GREEN PASSA
ANCHE TRA NOI.
3. Baby parking intendiamo proporre al nostro stato maggiore dell'Esercito di aumentare le aree

all'interno delle caserme per i bambini assistiti da maestre oppure personale formato per queste

attività da trarre anche dal personale congedato senza demerito che intende costituire cooperative

sociali con questo scopo'.

4. Fringe Benefit in materia di specificita' occorre garantire al personale militare in servizio attraverso

una legge delega una serie di benefit al fine di ridurre le accise sul carburante,gasolio, olio, benefit per

acquisto auto elettrica, trasporti gratuiti sul territorio nazionale e regionale ( traghetti, treno, pullman).

5. Progetto "Sviluppo lavoro e borse di studio" stiamo avviando un doppio percorso per creare sbocchi

occupazionali a tutti i familiari e figli dei nostri tesserati al fine di formarsi nel campo fiscale e

amministrativo ed aprire delle multiservice e per quanto riguarda le borse di studio e progetti lavoro.

Vogliamo organizzare un ciclo d'incontri con associazioni internazionali nel campo sociale con sede a

Bruxelles e Stoccolma.

Se i primi quattro punti sono i nostri 4 obbiettivi per il 2022 adesso vi elenchiamo quello che vi

possiamo offrire da subito.

Attraverso la convenzione Corporate Benefit Group tutti i nostri tesserati potranno usufruire di sconti e

agevolazioni per l'acquisto di viaggi, pernottamenti con sconti fino al 30% con marchi come

booking.com, travel ecc , computer e accessori, tv, elettrodomestici, con sconti fino al 50% con

Partner come Lenovo, Samsung e altri marchi. Sono previsti buoni spesa fino al valore del 20% nonché

autonoleggi o consumazione negli del circuito autostrade per l'Italia, fino al 20%.

Con i circuiti AssoCral, Convenzioni e Istituzioni, ll Circolo si possono ottenere sconti su beni e servizi

fino al 50%. I nostri tesserati possono usufruire di servizi e consulenze gratuita con i nostri Caf

convenzionati in tutto il territorio nazionale.



Il Team legal Consulenza gratuita e assistenza con sconti fino al 40% attraverso i nostri studi legali in

tutto il territorio nazionale in materia civile, penale, amministrativa, quali anche la cancellazione dalla

black list, assistenza previdenziale, diritto del lavoro, vittime del dovere e del terrorismo. Agevolazioni

sconti per ottenere un finanziamento.

Formazione per coloro che desiderano partecipare ai concorsi militari e pubblici. Abbiamo

sottoscritto importanti convenzioni con scuole professionali che ti preparano ai concorsiSportelli
online "assistenza alle famiglie", " genitori separati", "il medico risponde", " pronto intervento
tutela legale" "previdenza e affari economici" un team di esperti seguira' le tue pratiche

amministrative. ITAMIL è La tua famiglia, una grande famiglia per sostenerti.



Lettera aperta al Capo di Stato 
Maggiore della Difesa Ammiraglio 
Giuseppe Cavo Dragone
Signor Comandate,

ci preme metterLa a conoscenza che ogni giorno cresce il malessere del personale militare di
ogni ordine e grado rappresentati dal nostro Sindacato. Siamo presenti in tutto il territorio
nazionale con 103 Sezioni "operative" e 14 Comitati regionali, per informazioni sul nostro attivismo
www.itamil.org
Di seguito Le elenchiamo quanto da noi riscontrato:

- VOLONTARI DELL'ESERCITO
Sottolineiamo la lentezza dei lavori nelle commissioni per il transito dei VFP4 nel servizio
permanente.

- GRADUATI
Il ruolo dei Graduati conta il più alto numero di soldati vittime del dovere e del terrorismo, i feriti
e caduti in missione; questi svolgono mansioni a carattere operativo in tutto il territorio nazionale
e internazionale, comandando piccole unità di donne e uomini per garantire la sicurezza.

Ad oggi notiamo con amarezza che il dicastero della Difesa sembrerebbe non porre la necessaria
attenzione al ruolo dei Graduati in termini lavorativi, dove essi si ritrovano condannati ad una
carriera ibrida, senza stimoli, senza alcuna valorizzazione professionale, a partire dalle qualifiche
speciali così come invece previsto dal D.Lgs. sul riordino delle carriere 29 maggio 2017 n.94, art. 1
commi 5 - 6 - 7.

La normativa citata prevede, infatti, che ai militari delle varie categorie che rivestono il grado
apicale sia conferita una qualifica speciale che comporta l'assunzione di attribuzioni di
particolare rilievo in relazione al ruolo di appartenenza e all'anzianità posseduta, nello specifico
tale previsione riguarda coloro che:

a) ricoprono incarichi di maggiore responsabilità;

b) sono diretti collaboratori di superiori gerarchici, che possono sostituire in caso di impedimento
o assenza;

c) assolvono, in via prioritaria, funzioni di indirizzo o di coordinamento con piena responsabilità
dell'attività svolta.

Purtroppo anche per il ruolo "Graduati" si allungano impropriamente i tempi previsti per
l'attribuzione delle qualifiche speciali.
Attualmente i Graduati, a prescindere dagli anni di servizio, grado o età, in maniera generica
svolgono gli stessi servizi di caserma dei militari volontari, così come disciplinata dall'attuale
circolare interna sui servizi di caserma n. 2938.

Allo stato attuale i due ruoli, Graduati (Qualifiche speciali) e Volontari di Truppa, sono distinti da
differenti professionalità e competenze. Ci siamo domandati perché nelle caserme non esiste
alcuna differenza professionale tra le due categoria distinte secondo quanto previsto dall'art. 627
del COM che inquadra le categorie in: Ufficiali, Sottufficiali, Graduati, Militari di Truppa.

Spesso ci siamo chiesti se le tabelle organiche del personale siano suddivise realmente secondo
quanto previsto dall'art. 627 visto la carenza di Volontari in molti reparti.



II^ PARTE

Come se non bastasse tutto questo la Categoria dei Graduati lamenta differenze di trattamento
all'interno dei quadri anche in materia di onorificenze di croce d'anzianità di servizio, secondo
quanto prevista dall'attuale direttiva interna di Forza Armata.

Il Cocer Interforze era intervenuto in tal senso ma il Dicastero della Difesa anche su questo
argomento è apparso indifferente.

Dulcis in fundo non si riesce a risolvere nemmeno la questione del cambio di nomenclatura dei
ruoli Graduati.
- SERGENTI
I Sergenti lamentano di svolgere "incarichi di alta responsabilità senza adeguate retribuzioni".
- MARESCIALLI
I gradi apicali della categoria Sottufficiali recriminano un riconoscimento con adeguati indennizzi
economici per compensare i rischi connessi alle loro responsabilità.

- UFFICIALI
Nella categoria degli Ufficiali si segna il passo al grado di Tenente Colonnello dove l'avanzamento si
ferma per anni, soffrendo anche loro per l'appiattimento professionale che ne consegue.

ANALISI GENERALIZZATA PER TUTTE LE CATEGORIE
Dall'ultimo contratto ci aspettavamo maggiori risorse verso i ruoli "apicali" dei Graduati, Sergenti e
Marescialli invece sono state distribuite in tante voci solo importi esigui promuovendo il principio
del "vivere per lavorare" al contrario del pensiero del grande Enrico Berlinguer, "lavorare per vivere".

Dal punto di vista economico, in tema di valorizzazione del personale militare e in termini di
motivazione e gratificazione, dal dicastero della Difesa ad oggi non sono mai arrivati segnali positivi
nemmeno per intervenire su provvedimenti a costo zero per l'amministrazione forse irrisolti per via
di alcuni retaggi di carattere culturale che resistono all'interno dei Palazzi.
IL NON RIORDINO DELLE CARRIERE
Dal punto di vista delle progressioni delle carriere ci si aspettava una maggiore attenzione per porre
in essere ogni iniziativa utile a scongiurare l'invecchiamento di tutti i ruoli non dirigenti dei
Graduati, Sergenti e Marescialli, obbiettivo perseguibile solo ed esclusivamente attraverso un
riordino delle carriere a doppio binario: uno ordinario ad anzianità di servizio per transitare nei ruoli
successivi e l'altro veloce attraverso dei concorsi straordinari per titoli ed esami al fine di favorire i
più meritevoli e accelerare la propria carriera. Non per ultimo il Dicastero non ha mai preso in
esame la possibilità di attuare un concorso bis straordinario per i Sergenti e Graduati ex 958 esclusi
dal precedente concorso, pur avendo le risorse e i numeri disponibili a riempimento dell'organico
previsto per il primo concorso straordinario che non ha raggiunto il limite previsto.

Ovviamente tale mancanza, con molta probabilità, comporterà a stretto giro dei ricorsi collettivi
contro l'A.D. per ottenere un contributo economico a riparazione del danno "professionale ed
economico" per tutti coloro che sono stati esclusi per le più svariate ragioni dal concorso ex 958.



PARTE III

A tal riguardo è stato predisposto nei correttivi del riordino un concorso speciale per il reclutamento
Marescialli con il quale verranno assorbiti solamente gli appartenenti al ruolo Sergenti con il titolo di
studio previsto (laurea) e un concorso speciale per transitare nel ruolo Sergenti con il titolo di studio
previsto (diploma) escludendo in entrambi casi il personale che opera sul campo da oltre 27 anni di
servizio. Costoro, pur avendo anzianità, titoli conquistati in combattimento, svolto mansioni
operative o altro (materialmente sporcandosi le mani come meccanici di mezzi blindo, maestranze,

ecc.) ma non avendo i titoli scolastici richiesti dal concorso straordinario, verranno esclusi anche
questa volta.

In entrambi i casi non esistono garanzie per ritornare nel proprio bacino dove si è prestato servizio,

creando notevoli disagi a danno dei propri nuclei familiari, rimettendoci inoltre anche
economicamente rispetto alla categoria precedente.

LE SCARSE PROSPETTIVE DI CRESCITA DEL PERSONALE MILITARE
Negli ultimi tempi notiamo scarse prospettive di crescita e valorizzazione del personale, una
chiusura che sta generando malessere tra i nostri iscritti: c'è la totale insoddisfazione della
stragrande maggioranza dei militari di ogni ordine e grado che non si sente appagata
professionalmente dal recente riordino delle carriere e dai correttivi che non hanno portato alcun
beneficio professionale.

LE GRANDI SFIDE DEL 2022
Siamo preoccupati per le future pensioni dei militari che saranno molto povere, non edificanti
rispetto al lavoro svolto da servitori dello Stato. In conclusione riteniamo opportuno che le prossime
sfide del nostro Dicastero devono mirare a:

✓  Valorizzare professionalmente i Militari applicando quanto previsto dal D.Lgs. sul riordino delle
carriere 29 maggio 2017 n. 94, art. 1 commi 5 - 6 - 7 e dall'art. 627 COM per quanto riguarda
l'inquadramento delle categorie (tabelle organiche). Aggiornare la 2938 con l'inserimento delle
Qualifiche Speciali.
✓ Rivisitare il modello Difesa 244.

✓ Finanziare la Legge sulla specificità.

✓ Riformare le pensioni dei militari al fine scongiurare l'invecchiamento del personale Militare.

✓ Introdurre nuove fasce sugli assegni di funzione.

✓ Introdurre l'assegno di anzianità a fine carriera.

✓ Aggiornare la Legge 86/2001 adeguandola al caro vita.

✓ Ricostruire le carriere in particolare dei Marescialli ex 958.

✓ Un nuovo riordino delle carriere a doppio binario a concorso esami e titoli oppure ad anzianità.

✓ Prorogare la licenza per congedo parentale fino al termine delle scuole elementari.
✓ Concedere l'esonero dalla sovrapposizione dell'orario di lavoro ai genitori militari/dipendenti statali
fino al compimento dei 14 anni dei figli.
✓  Prorogare la durata della fruibilità della licenza straordinaria per malattia del bambino con
pagamento al 100% fino al compimento dei 10 anni.
✓ Costituire dei "Baby parking" e realizzare asili nido all'interno delle caserme militari.
✓  Eliminare la decurtazione del servizio effettuato in regime di leggi speciali (104, 42bis, 267) nelle
domande di trasferimento a qualsiasi titolo e per tutte le categorie.

Tanto ci premeva rappresentarLe per consentirLe di attuare ogni azione possibile a salvaguardia
dell'operatività della nostra Forza Armata contemperata con l'indispensabile benessere del
personale Militare.




